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Media dei vaccinati del 20,4%, in Italia del 30,5%
Quarta dose, in Puglia la copertura resta bassa

In Puglia peggio che nel resto d’Italia. La quarta dose non decolla: sale più lentamente
che altrove la copertura vaccinale anti Covid nelle categorie raccomandante dal ministero
e la percentuale resta al di sotto della media nazionale. Il tasso di copertura tra le persone
immuno-compromesse in Puglia è del 20,4% contro una media italiana del 30,5%; men-
tre il tasso di copertura tra gli over 80, ospiti delle Rsa e fragili nella fascia 60-79 anni è ap-
pena del 5,9% contro una media italiana pari al 14%. Sono migliori invece i dati relativi al-
la terza dose: la copertura in Puglia tra la popolazione over 5 anni è del 92%, a fronte di
una media italiana pari al 91,5%.
La situazione Covid sta cominciando ad andare per il meglio. Appena arriva l’estate, il vi-
rus abbassa la testa e circola di meno. Per la prima volta si vede un sostenuto calo di tutti
gli indicatori clinici. Stanno scendendo anche i decessi. La fase di discesa è tipica del pe-
riodo primavera-estate. L’unica incognita potrebbe essere l’impatto delle sottovarianti di
Omicron che ancora circolano poco in Italia, eppure sta aumentando in maniera impor-
tante il tasso di reinfezioni. Questo è legato al fatto che le subvarianti eludono la risposta
immunitaria. Un’incognita è rappresentata dalla durata del vaccino. Le quarte dosi negli
over 80 stanno andando molto lentamente, la copertura del vaccino nei confronti della
malattia grave sta calando e questo comporta purtroppo dei decessi. Al momento in Italia
è stata fatta la scelta di vaccinare soltanto gli anziani e le persone più a rischio.

[red.p.p.]



Mercoledì 1 giugno 2022 5PRIMO PIANO

Puglia, è strage sul lavoro
già 19 «morti bianche»
In Basilicata sono stati registrati 1462 infortuni

l In Puglia quella delle morti
sul lavoro è una piaga aperta, che
non si rimargina. Anzi, la ferita
diventa sempre più estesa e do-
lorosa. Nei primi 4 mesi del 2022,
purtroppo, sono state registrate
già 19 morti bianche e oltre 10mi-
la sono state le denunce di in-
fortunio sul lavoro presentate
all’Inail entro lo scorso mese di

aprile.
La provincia di Bari è quella

che ha registrato il maggior nu-
mero di infortuni (3.496), seguita
da quella di Lecce (1.745), dal Fog-
giano (1.491), dalla provincia di
Taranto (1.334), dal Brindisino
(1.182) e, in coda, la provincia di
Barletta-Andria-Trani (825).

In Basilicata, invece, in questo
primo quadrimetre, 1.462 sono
state le denunce d’infortunio (927
nella provincia di Potenza e 535
nella provincia di Matera) e, for-
tunatamente, nessuna con esito
mortale.

Guardando allo scorso anno,
invece, in Puglia sono state re-
gistrate 24.533 denunce di infor-
tunio sul lavoro, in media 65 al
giorno, 97 morti (nel 2020 furono
78) per il lavoro (75 sul luogo la-
vorativo e 21 in itinere ovvero
durante il normale percorso di
andata e ritorno dall’abitazione a
quello di lavoro) e una crescita di
quasi il 60% delle denunce di ma-
lattie professionali rispetto
all’anno precedente.

A livello nazionale, le denunce
di infortunio sul lavoro presen-
tate all’Inail entro lo scorso mese
di aprile sono state 254.493, in au-
mento del 48,1% rispetto alle
171.870 del primo quadrimestre

del 2021. I dati indicano un in-
cremento rispetto allo stesso pe-
riodo del 2021 sia dei casi avve-
nuti in occasione di lavoro, pas-
sati dai 152.859 del 2021 ai 230.357
del 2022 (+50,7%), sia di quelli in
itinere, avvenuti cioè nel tragitto
di andata e ritorno tra l’abita -
zione e il posto di lavoro, che han-
no fatto registrare un aumento
del 27,0%, da 19.011 a 24.136.

Per quanto riguarda le «morti
bianche», in Italia nel 2022 sono
state 261, 45 in meno rispetto alle
306 registrate nel primo quadri-
mestre del 2021. A livello nazio-
nale i dati rilevati al 30 aprile,
«pur nella provvisorietà dei nu-
meri», sottolinea l’Inail, mostra-
no un incremento per il primo
quadrimestre del 2022 rispetto al-
lo stesso periodo del 2021 solo dei
casi in itinere, passati da 48 a 70,
mentre quelli avvenuti in occa-
sione di lavoro sono scesi da 258 a
191. Il calo ha riguardato l’Indu -
stria e servizi (da 263 a 219 de-
nunce) e il Conto Stato (da 18 a 11),
mentre l’Agricoltura ha registra-
to sei casi in più (da 25 a 31).

Gianpaolo Balsamo

LAVORO Crescono gli infortuni

I DATI INAIL DEL 2022



La sperimentazione della Casa Sollievo

Tampone in farmacia
individua l’epatite C

Nel 2016 l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS)  ha stabilito l’o-
biettivo di eliminare l’infezione da 
HCV entro il  2030.  All’interno del 
progetto dell’OMS, e in risposta alla 
necessità di un aumento delle dia-
gnosi al fine di raggiunge-
re l’obiettivo dell’elimina-
zione,  nasce  “DOI-HCV
Apulian  Pharma”,  un’ini-
ziativa di screening sul ter-
ritorio  regionale  in  part-
nership con le farmacie di 
prossimità, coordinata dal-
la  dottoressa  Alessandra  
Mangia,  responsabile
dell’Unità  di  Epatologia
dell’IRCCS  Casa  Sollievo  
della  Sofferenza.  Delle
19mila farmacie presenti sul territo-
rio nazionale, 24 farmacie pugliesi 
hanno aderito con entusiasmo alla 
campagna “DOI-HCV”. L’attività vo-
lontaria è alla base del nostro proget-
to volto allo screening delle infezio-
ni da HCV non ancora diagnostica-
te. Si usa il “Point of care testing”, 

una strategia che può essere adotta-
ta su numeri considerevoli di sogget-
ti per individuare la presenza degli 
anticorpi contro l’HCV in maniera 
semplice. Con questa strategia, ap-
plicabile in zone rurali e per pazien-

ti difficili da raggiungere, 
basata su test che possono 
essere effettuati al di fuori 
dei laboratori ospedalieri, 
“DOI-HCV  Apulian  Phar-
ma” ha l’obiettivo di incre-
mentare lo screening e la 
diagnosi dell’infezione da 
HCV. All’interno delle far-
macie che aderiscono all’i-
niziativa, si sottoporranno 
al test le persone, di età su-
periore ai 50 anni, che vor-

ranno capire se sono state esposte 
all’HCV senza saperlo. L’epatite C è 
una malattia silente: spesso non dà 
sintomi e purtroppo in molti casi i 
pazienti non si accorgono di averla 
contratta finché non porta a conse-
guenze gravi come la cirrosi epatica 
e il tumore del fegato. 

Bari Cronaca

Alessandra 
Mangia

In vista dell’estate, con la 
riduzione del numero dei 
donatori, il Policlinico di Bari 
rivolge un appello a tutti i 
cittadini “a donare sangue”. 
“Abbiamo bisogno di almeno 
40 donatori al giorno e già 
adesso, a fine maggio, ne 
arrivano solo 20: una 
situazione che ci mette in 
allarme dato che il numero 
delle donazioni si riduce 
ulteriormente nei mesi di 
luglio e agosto — spiega il 
dottor Angelo Ostuni, 
direttore dell’unità operativa 
di Medicina trasfusionale del 
Policlinico di Bari — 
Rivolgiamo un invito a tutti”.

Policlinico
Emergenza sangue
servono 40 donatori
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